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Barbone: «Mi fecero 
i compiimenti quando 
assaltai un carcere» 

Il «pentito» accusa i vertici dell'Autonomia di aver incitato e gestito la 
violenza - Proteste degli imputati - L'incontro con Dalla Chiesa 

ROMA — Incitamento olla mi­
litarizzazione, gestione della 
violenza per egemonizzare il 
movimento. Ecco il tema della 
seconda giornata di deposizio­
ne di Marco Barbone al proces­
so contro Autonomia ed ecco il 
•pentito» raccontare, con quella 
sua voce sempre fredda e preci­
sa, un episodio emblematico. 
Era il '76, Barbone e altri auto­
nomi milanesi avevano com­
piuto un attentato contro il 
carcere di Bergamo; avevo 17 
anni, al mio ritorno — racconta 
Barbone — fui complimentato. 
«Franco Tomniei (uno degli im­
putati principali del processo) 
mi diede delle pacche sulle 
spalle dicendo: «Ecco l'infant 
prodige della nostra organizza­
zione». 

Tra gli imputati sale la ten­
sione, Tbmmei accenna a una 
protesta, che verrà ripetuta più 
tardi, violentemente, a un altro 
passo della deposizione di Mar­
co Barbone. Ma il «pentito», im­
perturbabile, continua il suo 
racconto. Descrive, su esplicita 
richiesta del presidente Santia-
pichi, il clima di quegli anni, 
tentando di spiegare quella ter­
ribile escalation della violenza 
che coinvolse, oltre a lui, mi­
gliaia di giovani. 

• Il movimento era una cosa 
confusa e magmatica — ricorda 
Barbone —, lo sforzo da fare 
per capire è quello di riportarsi 
agli anni in cui, piano piano, si 
radicò in molti di noi l'illusione 
che il movimento avesse la ca­
pacità di conquistare spazi di 
potere reale». «L'uso della vio­
lenza organizzata si fondeva — 
afferma Barbone — con una 
spinta emotiva determinata 
dalla convinzione di poter con­
quistare un qualche tipo di po­
tere e di spazio nella realtà del­
le metropoli». «Le organizzazio­
ni dell'Autonomia hanno sem­
pre cercato di egemonizzare il 
movimento, ma ai vertici dell' 
organizzazione ci si accorse — 
dice Barbone — che il tentativo 
aveva più possibilità di riuscita 
seguendo la strada della gestio­
ne della violenza. Ci si accorge­
va che quel contropotere prole­
tario di cui tanto si parlava di­
ventava assai più detonante 
con violenze, sparatorie, assalti 
che con picchetti, volantinaggi, 
o con la pubblicistica». 

C'era, dunque, secondo Bar­
bone, un progetto, magari con­
fuso, di gestione e incitamento 
alla violenza che era proprio dei 
vertici di autonomia. Cosi man 
mano che la pratica dell'illega­
lità andava avanti, il ruolo del 
collettivo scemava e cresceva 
quello delle «ronde», fino a che 
queste si trasformarono in veri 
e propri «nuclei di azione». Bar­
bone ha ricordato che. in quegli 
anni, proprio il «collettivo» nel 
quale militò era additato come 
•fulgente esempio di pratica di 
lotta politica». Sono parole che. 
a detta del «pentitn». avrebbe 
pronunciato personalmente 
Toni Negri in un'intervista al 
quotidiano parigino di estrema 
sinistra «Liberation». 

Sempre a proposito deìl'or-
Sap'zzazione della violenza 
Barbone ha ricordato che vi fu 
un piano preciso perché, a Ro­
ma. ft~.se attaccata la polizia 
nel corso dell3 manifestazione 
in cui nrnasero feriti i due auto­
nomi Peolo Tomassim e Leo­
nardo Fortuna («Paolo e Dad-
dci). Quell'episodio, come si sa, 
segnò l'inizio di una lunga serie 
di violenze. In seguito, secondo 
Barbone, Pancino e Ventura 
vennero a Roma per tentare 
addirittura di far evadere dall' 
ospedale i due autonomi feriti. 

Ieri si è anche parlato, su ri­
chiesta del Pm Marini, delie 
«campagne contro la stampa». 
che avrebbero occupato il «di­
battito» in seno alle strutture di 
Autonomia. Barbone, che sarà 
più tardi il killer del giornalista 
Walter Tobagi, ha dichiarato 
che già pnrr.a del '77, si parlava 
della necessità di .colpire gior­
nalisti delia sinistra riformi­
sta» 

Contestazioni degli imputati 
\ i sono state quando Barbone 
ha accennato al ritrovamento 
nel covo di via Negrolt di una 
feto del giudice Alessandrini 
che poteva essere uno dei po­
tenziali obiettivi da eliminare 
(cosa che fece Prime Linea più 
tardi); è «tato, tuttavia, chianto 
che il progetto non aveva nulla 

a che vedere con il gruppo di 
Negri. Il difensore del docente 
padovano, l'avvocato Mancini 
ha chiesto al «pentito, quale sia 
stato davvero il suo ruolo all'in­
terno di «Rosso» e come mai 
fosse a conoscenza di tanti det­
tagli della «segreteria soggetti­
va» pur avendone fatto parte 
solo in un periodo successivo. Il 
•pentito» ha spiegato che, in o-
gni caso, aveva fatto parte della 
struttura di raccordo denomi­
nata «segreteria territoriale». 

Il legale ha anche chiesto no­

tizie sull'incontro Barbone-
Dalia Chiesa. .Quando decisi di 
confessare l'omicidio Tobagi — 
ha detto il pentito — ho chiesto 
di farlo con una persona che mi 
dava pieno affidamento per a-
ver diretto la lotta contro il ter­
rorismo. Subito dopo, su invito 
dello stesso generale, ho chiesto 
di essere interrogato dai giudi­
ci». 

Bruno Miserendino 

NELLA FOTO: Marco Barbone 
durante l'udienza di ieri 

La vicenda dell'Asinara completa un mosaico di sospetti 

Olitolo è «improcessabile»? 
Dieci domande al ministro 

Nuova interrogazione dei deputati comunisti - II giochetto delle perizie psichiatriche 
bastone tra le ruote dei processi - Quale ruolo ha avuto il maggiore dei CC Barisone? 

ROMA — C'è 11 Cutolo «paz­
zo», c'è il Cutolo mediatore 
tra lo Stato e ì terroristi, c'è 
Il Cutolo Interlocutore del 
servizi segreti, c'è il Cutolo 
padroncino nelie carceri, c'è 
il Cutolo In «trasferta» nelle 
caserme dei carabinieri, c'è 
persino 11 Cutolo poeta: e 11 
Cutolo Imputato? Ecco la 
grave questione che rispun­
ta fuori anche dopo la mi­
steriosa vicenda degli Inter­
rogatori «confidenziali» all' 
Asinara. Perché un slmile 
personaggio, che in altri 
tempi sarebbe stato definito 
•pericolo pubblico numero 
uno», riesce a rinviare sem­
pre l propri conti con la giu­
stizia? Quanto e quale tipo 
di potere ha in mano 11 boss 
della «Nuova camorra orga­
nizzata»? 

Il governo ora viene chia­
mato a rispondere in Parla­
mento del .caso Cutolo» In 
tutti I suoi risvolti. Mentre si 
attende una risposta al tanti 
interrogativi già sollecitati 
dalle misteriose «trasferte» 
In Sardegna, i deputati co­
munist i hanno presentato 
una nuova Interrogazione 
parlamentare al ministro 
della Giustizia, con la quale 
si chiede di fare chiarezza su 
una decina di quesiti di fon­
do. Vediamoli uno per uno. 

Ch Quali e quanti processi 
a carico di Cutolo si so­

no conclusi con una senten­
za. 
A Quali e quanti procedi­

menti sono ancora pen­
denti, quali uffici giudiziari 
Il s tanno seguendo, qual è P 
iter di ciascuna inchiesta. 
@ Quante volte, in quali 

procedimenti e da parte 
di quale autorità giudiziaria 
è stata disposta nel confron­
ti di Cutolo perizia psichia­
trica. Qual è stato l'esito di 
queste perizie, quali sono gli 
esperti Investiti di questi in-
cariiSil. Questo è uno del 
quesiti centrali, visto che il 
giochetto delle perizie psi­
chiatriche ogni volta fun­
ziona come un bastone tra le 
ruote dei processi: l'ultimo 
caso è quello del processo di 
Campobasso, sospeso con 
questo s istema proprio dopo 
le strane comparse del boss 
della camorra davanti ad un 
giudice di Cagliari e ad un 
maggiore del carabinieri. 
Q In quale luogo, in quali 

date, con quali modali­
tà e per quali ragioni Cutolo 
è stato trasferito dal carcere 
dell'Asinara nei mesi dì ot­
tobre e di novembre. 
l à Quanto sono durate le 

«trasferte» del detenuto 

fuori dat supercarcere dell' 
Asinara. 
Q In quale veste è stato 

interrogato Cutolo e 
nell'ambito di quale proce­
dimento penale. 
Q Quale ruolo ha avuto in 

queste occasioni il 
maggiore dei carabinieri 
Enrico Barisone. che ha 
partecipato alle «.trasferte» 
del boss della camorra. 
(U) Quanto è credibile la 

spiegazione fornita fi­
nora, secondo la quale l'uffi­
ciale dei CC aveva funzioni 
di guardia del corpo del ma­
gistrato o di verbalizzante 
degli interrogatori. 
(?) Quali altri pubbiici uf­

ficiali erano presenti a-
glì interrogatori. 
fò Chi altro, oltre al magi­

strato inquirente, ha e-
ventualmente interrogato 
Cutolo. 

A questa interrogazione 
(firmata dai deputati Vio­
lante, Macis, Spagnoli, 
Fracchia, Granati, Lanfran­
c o , Pedrazzi e Schelotto) e 
alle altre già presentate dal 
PCI sulla stessa vicenda il 
ministro Martinazzoli, se­
condo le previsioni, dovreb­
be rispondere la sett imana 
prossima. 

se. e. 

Banda Pazienza 
Summit tra 

giudici romani 
e napoletani 

ROMA — Il giudice napoleta­
no Alemi che indaga sul-
l'.affare» Cirillo ed il suo colle­
ga di Salerno Russo impegnato 
nell'inchiesta sugli appalti 
«sporchi, di Giardili e Pazienza, 
si sono incontrati ieri con i diri­
genti del palazzo di giustizia ro­
mano Gallucci e Cudillo, e con 
il giudice Sica. Era presente an­
che il capo della Digos di Napo­
li. Non si è saputo se una parte 
dell'inchiesta sulla trattativa 
Dc-BR-Cutolo passerà a Roma. 
I magistrati si sono comunque 
scambiati una serie di atti rela­
tivi all'attività della banda di 
Francesco Pazienza, il faccen­
diere latitante negli USA. In 
particolare sui rapporti tra Pa­
zienza ed i vertici della camorra 
e sul ruolo dei servizi segreti 
nella fabbricazione del falso 
documento che accusava Scotti 
e Patriarca. 

I giudici campani hanno an­
che interrogato uno degli impu­
tati principali, Alvaro Giardili, 
a proposito dei suoi rapporti 
con if boss Vincenzo Casillo, 
ucciso lo scorso anno a Roma. 

Le consultazioni del ministro Romita sulle norme che debbono regolamentare il TAR 

Soluzione pasticciata per l'Alto Adige? 
Ministro e SVP vorrebbero varare subito il nuovo tribunale stralciando le questioni più «spinose» - Con il PCI, anche PRI 
e PLI contrari all'inappellabilità - Proteste per rincontro con il MSI - Mini-referendum per il Friuli regione autonoma 

Nostro servizio 
BOLZANO — Un grosso o-
stacolo Impedisce la soluzio­
ne della annosa questione al­
toatesina: la norma sul Tri­
bunale amministrativo re­
gionale che giace nel cassetti 
della presidenza del Consi­
glio ormai da oltre un anno e 
mezzo. 

Il caso del Tribunale am­
ministrativo è complicato: P 
organo — che avrà una se­
zione per 11 Trentino e una 
per l'Alto Adige — non può 
essere varato In quanto la 
prevista Inappellabilità delle 
sentenze emesse su questioni 
della massima importanza 
(iscrizione del bambini nelle 
scuole Italiane o tedesche, 
parità nel sindacato etnico, 
proporzionale e bilinguismo) 
ha sollevato parecchie per­
plessità. Sembra che la for­
mula concordata dal mini­
stro per gli affari regionali 
Romita con la SVP, 11 partito 
di maggioranza assoluta, sia 
Io stralcio di questi argo­
menti; tranne, forse, l'iscri­
zione del bambini nelle scuo­
le. Ma è una soluzione piut­
tosto confusa, dicono i co­
munisti, che rischia di inne­
scare esplosioni a catena. 

A questo, si aggiunge 
quanto è avvenuto la scorsa 
settimana. Il ministro Romi­

ta, dopo aver incontrato il 
presidente della SVP, Silvius 
Magnago, aveva convocato, 
per consultarli, tutti i partiti 
che a suo tempo approvaro­
no lo Statuto di autonomia. 
Il MSI. da sempre ostile allo 
Statuto così come ad ogni 
forma di convivenza tra po­
polazioni di diversa l ingua e 
tradizione, aveva protestato 
per essere stato escluso. Ro­
mita, a questo punto, aveva 
deciso di convocare anche i 
rappresentanti neofascisti, 
scatenando le comprensibili 
proteste di PCI, ANPI, SVP, 
PSI e Lista alternativa. 

Nel corso dell'incontro con 
Romita, la delegazione co­
munista ha fatto notare co ­
me 11 metodo delle consulta­
zioni non può essere usato 
come espediente per sottrar­
si al dovere di discutere 11 
problema in Parlamento. Ha 
quindi richiesto precise in­
formazioni sulla sostanza 
della normativa da varare, 
lamentando la mancanza di 
qualsiasi documentazione. 

Ieri, nel corso delle consul­
tazioni riservate al parliti di 
governo, sono aumentati 
nervosismo, insoddisfazione 
e incertezza, a dimostrazione 
di quanto fossero fondate le 
riserve e le critiche comuni­
ste. 

Se ci sono perplessità e se 
le norme sono lacunose, dice 
Romita, saranno ridiscusse 
dopo la definizione della ver­
tenza altoatesina. In sintesi: 
prima chiudiamo il «pac­
chetto» e poi lo correggere­
mo. Tesi aberrante e certa­

mente inadeguata a ricon­
durre la situazione dell'Alto 
Adige alla normalità, soprat­
tutto dopo l'esplosione di 
protesta e la reazione nazio­
nalistica evidenziatasi in 
modo preoccupante nelle ul­
t ime elezioni regionali. 

La FGCI lancia un appello: 
30.000 iscritti entro Natale 

ROMA — La segreteria nazionale della FGCI ha lanciato un ap­
pello per raggiungere i 30 mila iscritti entro Natale. 

•E in pieno svolgimento — dice l'appello — la campagna di 
tesseramento e reclutamento alla FGCI, che deve estendersi attra­
verso lo sforzo di tutti i dirigenti e militanti della nostra organizza­
zione. In queste settimane siamo impegnati con tutte le nostre 
forze nello sviluppo del movimento per la pace. Ogp vogliamo 
rafforzare il nostro impegno perché si affermi la volontà di pace dei 
giovani e del popolo italiano, sviluppando una grande campagna di 
massa che faccia leva su vari strumenti. Tra questi, grande impor­
tanza ha la proposta del referendum. Più in generale esistono le 
condizioni perché sui temi del rinnovamento della scuola, a partire 
dalla buona affermazione delle liste unitarie di sinistra, si sviluppi 
l'iniziativa della gioventù comunista. L'esperienza che abbiamo 
condotto in questi mesi smentisce la tesi, sostenuta da più parti, 
sul declino storico delle organizzazioni giovanili politiche. Per que­
sto. dobbiamo estendere le nostre basi organizzative, lavorare per 
aprire nuovi circoli, estendere la nostra presenza nelle scuole. 

•La segreteria nazionale della FGCI — conclude il comunicato 
— rivolge un appello a tutti i militanti perché si rilanci con nuovo 
vigore 1 attività di tesseramento e reclutamento, con l'obiettivo di 
30 mil3 iscritti entro Natale». 

Il PRI e il PLI hanno e-
messo, al termine delle con­
sultazioni, una nota con­
giunta con cui esprimono la 
completa opposizione a qua­
lunque limitazione del prin­
cipio dell'appellabilità delle 
sentenze del Tribunale am­
ministrativo. E si sa che an­
che il PSI e PSDI concorda­
no su questo giudizio. Della 
DC non si conoscono ancora 
le reazioni. 

Xaver Zauberer 

ROMA — Quasi 100 mila cit­
tadini friulani hanno sotto­
scritto una cartolina-refe­
rendum. con la quale chiedo­
no una radicale modifica 
dello statuto di autonomia 
della Regione, con la crea­
zione della Regione Friuli, e 
quindi la netta separazione 
delle province di Gorizia, l i -
dine e Pordenone da quella 
di Trieste. I risultati di que­
sto singolare referendum — 
realizzato da due emittenti 
radiofoniche private, la «On­
de furlane» e la «Spazio 103», 
che hanno ricevuto 93.541 ri­
sposte positive alle 150 mila 
cartoline che avevano invia­
to ai cittadini maggiorenni 
del Friuli — sono stati con­
segnati ieri pomeriggio al 
presidente della Camera, 

Nilde Jotti, presenti gli ono­
revoli Arnaldo Baracetti e 
Loris Fortuna e deputati del­
la Regione. 

Federico Rossi, direttore 
di una delle emittenti, ha il­
lustrato 1 motivi di questa 1-
nlzlativa in lingua friulana, 
con traduzione simultanea 
in l ingua italiana. «Non è 
una stravaganza — ha preci­
sato — e una manifestazione 
di disagio di fronte al fatto 
che mentre la Costituzione 
tutela le realtà linguistiche 
locali. Io Stato continua a 
soffocarle di fatto». 

Per 1 promotori del refe­
rendum la richiesta di sepa­
razione discende dal «rifiuto» 
di una Regione «maldestra­
mente inventata nel T47», in 
ossequio e fattori internazio­
nali oggi superati. 

Il presidente Jotti ha au­
spicato — informa un comu­
nicato ufficiale della Camera 
— «che il problema possa 
trovare, con il concorso uni­
tario delle forze politiche, 
una giusta soluzione nell' 
ambito dei principi di auto­
nomia sanciti dalla Costitu­
zione e sperimentati in altre 
regioni italiane». 

I n mattinata la delegazio­
ne friulana era stata ricevu­
ta al Quirinale dal segretario 
generale Antonino o c e a n i ­
co. 

Denunciati i ritardi del governo per l'edilizia 

Sperimentazione: congelati 
i fondi per 12.000 alloggi 

Confronto all'ANCE tra costruttori, cooperative, IACP e i-
stituzioni - Odorisio: sconcertanti i risultati della ricerca 

ROMA — 600 miliardi per la 
sperimentazion in edilizia resi­
denziale ancora inutilizzati, no­
nostante fossero stati stanziati 
dal Parlamento nel marzo '82. 
Con i fondi a disposizione si sa­
rebbero dovuti attivare finan­
ziamenti per 12.000 alloggi al­
leggerendo così la tensione abi­
tativa nelle grandi città ed aree 
metropolitane. Ma il governo 
— lo ha ammesso il sottosegre­
tario a; LLPP Tassone — non 
sa quando riuscirà a sbloccare i 
fondi. E proprio per sollecitar­
ne l'impiego, l'Associazione dei 
costruttori, in un convegno sul­
la «sperimentazione in Italia e il 
ruolo dell'impresa», cui hanno 
partecipato organi istituzionali 
(.Comuni, Regioni, CER), rap­
presentanti di partiti, sindaca­
ti. cooperative, IACP e impren­
ditori, ha presentato un piano 
elaborato dall'ISPREDIL. l'i­
stituto imprenditoriale per l'e­
dilizia. 

Da oltre un ventennio si par­
la di sperimentazione, ma fino­
ra non si sono registrati risulta­
ti. Programmi sperimentali 
prevedeva la legge 60 del '63, la 
94 dell'82 ha anche stanziato 
600 miliardi per programmi or­
ganici. E evidente la contraddi­
zione tra un'esigenza di speri­
mentazione finalizzata allo svi­
luppo produttivo e il mancato 
utilizzo dei fendi. Questa la de­
nuncia del presidente dell'I-

SPREDIL. Carlo Odorisio, nel­
la relazione al convegno, per ri­
chiamare l'attenzione delle for­
ze politiche, sociali e imprendi­
toriali su iniziative per avviare 
il programma. 

Odorisio ha riassunto lo svi­
luppo storico in Italia della ri­
cerca, della sperimentazione e 
dell'attività normativa. Ne è ri­
sultato un panorama sconcer­
tante per la pochezza dei risul­
tati conseguiti. Il direttore del-
l'ISPREDIL Petrangeli. che ha 
illustrato il programma, ha so­
stenuto la necessità che esso 
venga rivolto ad una sperimen­
tazione diffusa di processi e 
tecnologie che non presentino 
alto rischio e maggiori costi. A-
prendo i lavori il direttore dell' 
ANCE Vittorio Gambarota ha 
sollecitato iniziative per il de­
collo del programma, ricordan­
do che l'attività delle imprese 
edili è di per sé un «campo per­
manente di sperimentazione.. 

Nel dibattiti) numerosi gli 
interventi. Il «f n àc l'adula Ha 
«•ottohneato come alle grandi a-
spfttative siano seguiti grandi 
ritardi, le cui rf.-pon~.ihiIità 
stanno nella carenza di direzio­
ne e gestione. Per le coop d'abi­
tazione, il problema e definire 
un programma organico e pas­
sare in tempi brevi ad una fase 
attuativa, in quanto, i ritardi 
accumulati hanno fòrtemente 
ridotto la rapacità degli inve­
stimenti iniziali. Galli, a nome 

i delle tre centrali coop. ha ri-
! chiesto il coinvolgimene attivo 
I dt/yìi operatori nella defir.izio-
: ne dei programmi. 
! Tra gli altri interventi: Basi-
! le. della direzione del ministero 
1 LLPP. sul collegamento tra i 

vari operatori per arrivare a un 
' programma che superi i rischi 
j della frammentarietà, tenendo 
i conto di qualità e costi: Costan-
! zo. a nome degli IACP. per un 
! confronto di esperienze su un 
j piano che segua la fotografìa 
'• della domanda; Montenero in 
! rappresentanza de! Comune di 

Rema, per un invito ad un coor­
dinamento tra ente pubblico e 
operatori. 

Claudio Notari 

Polemiche nel PSDI in vista del congresso 

Nicolazzi attacca Longo 
e chiede un patto col PSI 

Il ministro dei Lavori pubblici propone ravvio di un processo di 
unificazione dal basso a partire dalle liste comuni per le europee 

ROMA — In vista del con­
gresso nazionale, prevista per 
la prossima primavera, inizia­
no a muoversi le acque nel 
partito socialdemocratico. La 
leadership di Pietro Longo, 
per la verità, sembra ancora 
molto forte. Tuttavia si profi­
lano i suoi primi avversari po­
litici. Quello di maggior spicco 
è il ministro dei lavori pub­
blici Nicolazzi, il quale all'ul­
timo congresso confluì in e-
xtremis nella mozione di mag­
gioranza (quella appunto di 
Longo. che sfiorò l'ottanta per 
cento dei voti congressuali) e 
stavolta invece sembra inten-

Droga per miliardi sequestrata 
in Liguria (a Savona e Genova) 

GENOVA — Oltre quattro chili di droga (tra eroina e cocaina) per 
un valere di miliardi sono -.tati sequestrati nel corso di due opera­
zioni che carabinieri e Guardia ài Finanza hanno condotto a Geno­
va e Savona nei confronti di due organizzazioni che rifornivano 
piccoli e medi spacciatori in tutta la regione. A Savona i carabinieri 
hanno arrestato IT persone. 

Contemporaneamente VA' compagnia della Guardia di Finanza 
di Genova ha portato a termine un'altra importante operazione 
contro una banda che riforniva di droga le riviere di levante e di 
ponente nella provincia di Genova. 

zionato a dare battaglia. Nico­
lazzi ha pronunciato un inter­
vento, all'ultimo comitato 
centrale, critico nei confronti 
del segretario e della linea po­
litica attualmente seguita dal 
partito. II rimprovero di Nico­
lazzi riguarda essenzialmente 
il problema dei rapporti con il 
PSI: il ministro ritiene che, 
talvolta, motivi «di inutile or­
goglio di partito» impediscano 
una reale unificazione dell'a­
rea socialista, che a suo giudi­
zio invece è fondamentale per 
fronteggiare il rischio di un ri­
torno delia politica italiana al­
l'interno di una logica bipola­
re DC-PCI. Nicolazzi, in par­
ticolare, propone — in con­
trapposizione con Longo — la 
realizzazione di patti federa­
tivi tra PSI e PSDI. a livello 
regionale e provinciale. E so­
prattutto propone la forma­
zione di liste unitarie per le 
prossime elezioni europee. t*n 
progetto politico di questo ge­
nere — ha so>tenutn l'altro 
giorno in una polemica inter­
vista concessa alla «Stampa. 

— non e la ripetizione dell'u­
nificazione fallita del '66. Ol­
tretutto — osserva Nicolazzi 
— quella fu compiuta quando 
il PSI tutto era fuorché un 

partito davvero socialista de­
mocratico. 

Le posizioni di Nicolazii 
hanno già suscitato diverse 
polemiche. Ieri gli ha risposto 
Luigi Preti, il quale ha affer­
mato che nessuno nel PSDI 
pensa ad una politica che non 
sia di attiva collaborazione 
con i socialisti e di appoggio 
attivo al governo Crasi; ma 
questo non può voler dire li­
quidare l'esperienza socialde­
mocratica; e invece — dice 
Preti — proprio la liquidazio­
ne di questa esperienza sareb­
be il risultato dì un processo 
di unificazione come quello 
proposto da Nicolazzi. Preti 
ha concluso che evidentemen­
te la linea politica dei mini­
stro dei Lavori pubblici si di­
stacca da quella della maggio­
ranza e lascia prevedere che. 
al congresso, Nicolazzi si pre­
senterà con una «uà mozione 
diversa da quella del segreta­
rio uscente. Si presenterà ad­
dirittura come candidato alla 
segreteria? Lo stesso Nicolaz­
zi ha fatto sapere ieri che su 
questo deve ancora pensare e 
che neanche ha deciso se pre­
sentare o no una sua mozione 
al congresso di aprile. «Ci pen­
serò dopo le vacanze di Nata­
le», ha detto ai giornalisti. 

Il governo non firma il contratto 
Poste bloccate lunedì e martedì 

ROMA — Tutto era pronto per la firma dell'intesa. Ma la 
delegazione governativa ha disertato la firma del nuovo con­
tratto dei 220 mila postelegrafonici. La riunione «intermini­
steriale» per cercare di derimere i contrasti, non sembra sia 
approdata a risultati concreti. Cava, ministro delle Poste, si è 
limitato a dire che la riunione aveva avuto luogo. La risposta 
del sindacato unitario è stata immediata: tutte le attività 
postali saranno bloccate lunedì e martedì, mentre sin da do­
mani saranno sospesi straordinari e cottimi. 

Tortora sarà forse rinviato 
a giudizio entro febbraio 

NAPOLI — Gli «inviati» degli avvocati di Enzo Tortora hanno 
depositato ieri l'istanza di scarcerazione provvisoria per il 
noto presentatore. Nel docume.- to, sono state accluse le peri­
zie mediche relative alle condizioni di salute del noto presen­
tatore che a detta del suol familiari e dei legali «rischia di non 
arrivare al processo». Comunque Tortora non dovrà, al pari di 
circa duecento altri personaggi invischiati nell'inchiesta del 
• maxi blitz» del 17 giugno, attendere molto per 11 suo rinvio a 
giudizio. Nell'ufficio isti azione di Napoli, infatti, è prevalsa la 
tesi che si deve chiudere la fase istruttoria per tutti gli Impu­
tati la cui posizione è ampiamente definita. Gli atti relativi a 
questa prima «tranche». nella quale è compreso il presentato­
re, dovrebbe essere depositata in cancelleria prima di Natale. 
La conseguente ordinanza di rinvio dovrebbe essere emessa a 
gennaio o al massimo a febbraio 

Un appello per la pace 
dal mondo dello spettacolo 

MILANO — «Diamo alla pace una possibilità, cantava John 
Lennon all'alba degli anni 70, mentre la guerra de! Vietnam e 
In altre regioni del mondo pesava sulle spinte alla libertà e 
alla liberazione di milioni di uomini». Con queste parole ini­
zia il messaggio di pace che il mondo dello spettacolo e della 
cultura ha lanc'ato nel terzo anniversario del brutale assassi­
nio del cantautore. Tra le adesioni all'appello, lanciato a Mi­
lano, figurano quelle di Francesco Gucclnl, Franco Cerri, 
Alberto Fortls, Roberto Vecchioni, Gianni Borgna, Guido 
Crepax, Giorgio Gasllnl, Mario Spinella, Daniele Panebarco e 
Mario Luzzatto Feglz. «È possibile — dice il documento — 
affermare la pace come politica di nuovi rapporti umani. 
Molte delle parole, dei sogni e delle utopie del decennio tra-
scrrso sono forse appassite, ma rimane saldo un messaggio: 
diamo alla pace una possibilità. Una possibilità per impedire 
ad Est come ad Ovest la costruzione e l'installazione di missi­
li». 

PS e'CC: per i moti di Gela 
responsabilità della giunta 

PALERMO — Nel rapporto di polizia e carabinieri consegna­
to ieri a Palermo ci sono tutti i nomi dei mestatori, degli 
speculatori, del delinquenti comuni che soffiarono sul fuoco 
della rivolta — Il 21 novembre scorso — che mise a fuoco il 
municipio di Gela, provocando Ingentisslmi danni materiali. 
Questa volta, però, 11 rapporto scava fra le pieghe nascoste 
delle responsabilità politiche degli amministratori: un'ampia 
parte è dedicata Infatti alle responsabilità degli esponenti 
democristiani, socialisti, repubblicani, socialdemocratici che 
da sempre hanno «anteposto interessi personali a questioni 
pubbliche». 

Ragazzo dì 12 anni ucciso 
e sfregiato da un coetaneo 

MESSINA — Alla scuola della violenza anche i bambini 
muoiono fulminati dalla vendetta. È accaduto questa sera 
alle 19,30 In una piazza *1l Barcellona Pozzo di Gotto dove il 
piccolo Giovanni D'Angelo, di 12 anni, è stato ucciso da 6 
colpi di pistola esplosi da un coetaneo. Secondo le testimo­
nianze l'omicida sarebbe un ragazzo di 14 anni, F.L., che nei 
giorni scorsi era stato ferito dalla vittima con una coltellata 
durante una lite. Questa sera la tragedia nella piazza Sant' 
Antonio alla periferia della cittadina tirrenica davanti a tan­
ta gente rimasta Impietrita nel vedere un bambino cadere in 
un lago di sangue per mano di un ragazzo che non ha esitato 
a scaricargli freddamente contro tutti l proiettili di un'arma 
automatica per poi sfregiargli 11 volto con una lametta. I due 
ragazzi erano conosciuti per la loro condotta ed il piccolo 
D'Angelo era stato anche ospitato recentemente in u.» Istitu­
to di rieducazione della provincia di Catania, da dove però era 
fuggito. 

Il partito 

Riunione della Direzione 
Giovedì 15 dicembre alle ore 9 .30 è convocata la Direzione 

con il seguente ordine del giorno: 
1) Legge finanziaria: sviluppi del dibattito parlamentare e ini­

ziative; relatore Giorgio Napolitano. 
2) Problemi dc-yi; enti locali; relatore Michele Ventura. 
3) Conferenza nazionale femminile: approvazione del docu­

mento; relatrice Lalla Trupia. 
4} Varie. Preparazione della prossima riunione del CC. 
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